Nell’epoca degli effetti speciali senz’anima, la Fabbri Editori vara dal 13 agosto una collana con tutta l’opera dello scrittore veronese
Salgari alla riscossa, rivive il suo mito

martedi 9 agosto 2005

di Maurizio Giammusso

L’Arena
In edicola i testi originali delle avvincenti storie esotiche di amore e coraggio
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È vero: non vide mai la Malesia di Sandokan, nè l’India dei terribili sik, tantomeno navigò ai Caraibi coi pirati. Ma con la sua fantasia letteraria quei posti lontani e quelle avventure bellissime Emilio Salgari li ha fatti davvero vivere a milioni di ragazzi di tutte le età. Ben venga dunque - nell’epoca degli effetti speciali senz’anima - la ripubblicazione delle sue storie esotiche di amore e coraggio.

Grazie a Fabbri Editori (Gruppo RCS) rivive il mito di Salgari attraverso una collana che recupera i testi originali, conservati dal fondo salgariano della Biblioteca Civica di Verona. La collana «SALGARI. Tutta l’opera» comprende 90 titoli, che raggiungeranno le edicole con cadenza settimanale. 

È curata dal prof. Claudio Gallo, grande esperto salgariano, e presenterà anche versioni rare e inedite di importanti titoli.

Si comincia, il 13 agosto, con «Le Tigri di Mompracem» (1900), uno dei romanzi più famosi dello scrittore, con le mitiche figure di Sandokan, Yanez, e Marianna (prezzo di lancio 2,90 euro, per le uscite successive 5,90 euro).

Eccezionalmente, il secondo appuntamento (27 agosto) proporrà una doppia uscita (sempre al prezzo di 5,90 euro): «I Misteri della Jungla Nera» (1895) e «Il Corsaro Nero» (1898). 

Il 7 settembre partirà la normale cadenza settimanale (ogni mercoledì) con «I Pirati della Malesia». Nel complesso saranno pubblicati gli interi «cicli» salgariani, secondo le denominazioni ufficiali: «ciclo indo-malese», «dei corsari», del «far west», ecc.

Nel quadro del recupero delle opere di Emilio Salgari, la collana propone anche delle vere e proprie chicche. Tra queste spicca «Il tesoro misterioso», vale a dire l’edizione di «Duemila leghe sotto l’America» pubblicata nel 1907 con l’aggiunta di tre nuovi capitoli assenti dalle edizioni più diffuse.

Di rilievo anche le uscite de «La montagna d’oro» (nella rara versione in dispense del 1901) e «Storie rosse», un testo mai più dato alle stampe, dopo l’edizione Bemporad del 1910.

Il prof. Claudio Gallo, bibliotecario e docente di Storia del Fumetto all’Università di Verona, fra i massimi esperti dell’opera salgariana, ha coordinato l’opera nei minimi particolari, rifacendosi sempre ai testi originali, quelli pubblicati tra il 1887 e il 1913, e usando come riferimento i volumi conservati nel fondo salgariano della Biblioteca Civica di Verona che da quasi due decenni raccoglie e conserva i testi di Salgari allo scopo di recuperarne lo stile originario.

In tal modo, attraverso Fabbri Editori, è nata una raccolta dal profilo letterario autorevole, che garantisce dignità filologica all’intera opera narrativa di Salgari.

La collana è realizzata in una veste editoriale pregiata, che riproduce nei colori, nei titoli e nello stile il gusto dell’epoca in cui furono scritti i romanzi di Salgari. Si tratta di volumi graficamente eleganti, dove ogni copertina riproduce fedelmente la tavola originale commissionata all’epoca dai primi editori per illustrare ogni romanzo di Salgari. Lo stesso dicasi per i disegni all’interno del volume, firmati da veri maestri dell’illustrazione italiana a cavallo fra Ottocento e Novecento (Alberto Della Valle, Pipein Gamba). Inoltre, la lettura di ogni romanzo è guidata da un introduzione critica redatta da specialisti coordinati dal prof. Gallo. 
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L’avventuroso mondo esotico di Salgari e i suoi fantasiosi romanzi hanno affascinato lettori di tutte le età. Fra i «salgariani» di razza ci sono scrittori e intellettuali come Claudio Magris e Emanuele Trevi, Michele Mari, scrittore, e Darwin Pastorin. Ma lo furono anche Mario Spagnol, Fosco Maraini, Giovanni Arpino e Giovanni Spadolini, per non parlare degli stranieri, come Eduardo Galeano, Paco Ignacio Taibo II e Luis Sepulveda. 

Il cinema, i cartoni animati, la tv sono spesso ricorsi al tesoro narrativo di Salgari. L’esempio più famoso è il lavoro del regista Sergio Sollima, che per la Rai firmo il «Sandokan» con Kabir Bedi (1976), seguito dal «Ritorno di Sandokan» (1977) e da «Il corsaro nero» (1977).

